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C O S T R U Z I O N I 

MESSAGGIO 

del Consiglio di Stato al Gran Consiglio, 
concernente la concessione all'AET dell'autorizzazione 

di contrarre un mutuo sino alla concorrenza di Fr. 3.730.000,— 
per la costruzione in comune con la OECL e le FFS dell'elettrodotto 

Piano di Magadino - Manno/Lugano 

(del 19 maggio 1964) 

Onorevoli signori Presidente e Consiglieri, 

L a proposta i n a t t i è stret tamente collegata a i m è s s a g g i 7 giugno 1960 (Cos t ru ­
z ion i 899) e 28 lugl io 1961 (Cos t ruz ioni 982), ne i qua l i ebbimo modo d i esporre le 
rag ioni per le qua l i l ' A E T proponeva la realizzazione della « rete cantonale d i t r a ­
sporto e t ras formazione dell 'energia », consistente i n una dorsale pr inc ipa le lungo 
la val lata del T i c i n o da A i r o l o a l Piano d i Magadino, con var ie der ivazioni e cen t r i 
d i smistamento ; questi i m p i a n t i , dettagliatamente elencati ne i r a p p o r t i sot topost i 
a l Legislat ivo cantonale, f u r o n o nel f r a t t e m p o proget ta t i , realizzati e messi i n ser­
vizio, t a n t ' è vero che da l febbra io 1964 gran par te delle opere summenzionate sono 
i n tensione e operano per conto d e l l ' A E T secondo i concett i a suo tempo esposti. 

N e l corrente della p r imavera del 1964, l ' in tera rete prospettata r i s u l t e r à i n servizio, 
a compimento del p rogramma prefisso e con qualche mese d i ant ic ipo sulle p re ­
v i s ion i . 

Come era fac i lmente prevedibi le , la messa a disposizione d e l l ' A E T d i questi 
i m p i a n t i ha aperto notevol i p o s s i b i l i t à all 'azienda d i potersi collegare diret tamente 
con g l i ent i che essa r i fo rn i sce e che p o t r à r i f o r n i r e ; n o n solo, m a le consentono 
d i al largare le p rop r i e relazioni per g l i scambi d i energia. 

Ne l messaggio del 7 giugno 1960 (pag. 10) g i à si menzionavano le idee che s i 
intravvedevano a l lora qual i real izzabi l i per i 2 e le t t rodot t i , estranei al p rog ramma 
presentato nel 1960/61 al G r a n Consigl io . T r a t t a s i i n concreto del l 'e le t t rodot to 
Verzasca - Piano d i Magadino e del l ' a l t ro Piano d i Magadino - Manno /Lugano , 
dal p r o f i l o tecnico senz'altro considerabile come un 'unica t r a t t a Verzasca - Lugano. 

L ' e l e t t rodo t to Verzasca - Piano d i Magadino è stato eseguito da parte della 
Verzasca S.A. : esso è i n via d i approntamento e s a r à messo i n servizio nell 'estate 
d i quest'anno. S a r à u n elet t rodot to a doppia te rna 150 k V che, per pat tuizione 
avvenuta, è a disposizione per i l 50 % (c ioè per una terna) del la O E O L e per 
l ' a l t r a m e t à d e l l ' A E T ( i conguagli der ivan t i dal f a t t o che i l Cantone è azionista 
solo nella m i su ra d i 1/3, e non del 50 %, al la Verzasca S.A. avverranno al la f i n e dei 
l avo r i , sia nella f o r m a d i u n maggior onere d i spesa a carico del Cantone, r i s p e t t i ­
vamente de l l 'AET, sia sotto f o r m a d i u n maggiore onere annuo) . 

Ovviamente questo e le t t rodot to consente i l regolare t rans i to della produzione 
della centrale della Verzasca dalla zona d i Tenero /Cont ra i n direzione de l l ' impor ­
tante stazione d i smistamento a 150 / 220 k V d e l l ' A E T denominata « Piano d i M a ­
gadino », g i à i n servizio : da quel pun to è possibile dir igere l 'energia, sia i n d i r e ­
zione sud verso Lugano, che verso Bel l inzona. 

L 'e le t t rodot to della Verzasca potrebbe i n u n secondo tempo essere ut i l izzato 
anche per i l t rasporto d i energia verso i l Locarnese, r ispet t ivamente per i l t ransi to 
della produzione de l l ' impianto I so rno dal la Val le Maggia verso i l Piano di- M a g a ­
dino, naturalmente se esso s a r à debitamente prolungato da Tene ro /Con t ra i n 
direzione della Val le Maggia. 
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Il secondo elettrodotto menzionato, e cioè quello che si svolgerà sulla tratta 
Piano di Magadino - Manno/Lugano, fa invece oggetto del presente rapporto : 
esso è i l complemento indispensabile a l l a rete cantonale g i à descr i t ta e s i incunea 
verso i l sud per i l va l ido e s icuro r i f o r n i m e n t o del Sot toceneri (e i n un p r i m o 
tempo sopra t tu t to d i Lugano e d i n t o r n i ) . Anche questo e le t t rodot to è sorto dopo 
s tud i e t ra t t a t ive che hanno condotto ad una sua realizzazione — anche per p r e ­
ciso in te rvento del l ' I spet tora to federale co r r en t i f o r t i — a t re : g l i en t i interessati 
sono la O E C Lugano, le Fer rov ie federa l i svizzere e l ' A E T . L a s t r u t t u r a tecnica 
del la l inea è u n poco par t icolare , con due terne (una per Lugano e una per l ' A E T ) 
a 220 k V e due condu t to r i a 132 k V per le FFS . 

G l i scopi del l 'e le t t rodot to sono i seguenti : 

— per la OECL 

i l t rans i to su (Lugano dell 'energia occorrentele, i n par te proveniente d a l l ' i m ­
p ian to della Verzasca e i n par te dalla f u t u r a f o r n i t u r a d e l l ' A E T (a questo 
propos i to s i r a m m e n t i che i l con t ra t to d i f o r n i t u r a O E C L / A E T è stato s t i ­
pu la to nel corso del 1964 e d e c o r r e r à a pa r t i r e da l 1. apr i le 1967) ; 

— per l'AET 

la l inea a v r à una funz ione analoga a quel la del la terna d i Lugano ; la c o s t r u ­
zione i n comune del l 'e le t t rodot to f u d 'a l t ronde una delle condizioni per l a 
st ipulazione del cont ra t to d i f o r n i t u r a d i energia O E O L / A E T . 

L a terna d e l l ' A E T , del t u t t o s imi le a quel la della O E C L , consente un ' in tegra­
zione vicendevole per la sicurezza d i esercizio e per g l i one r i d i t ransi to d e l ­
l 'energia delle p a r t i d i imp ian to d i p r o p r i e t à O E C L e d i p r o p r i e t à A E T f r a 
d i l o ro ; 

la p o s s i b i l i t à d i avvic inars i a i c o n f i n i della v ic ina Repubbl ica , c iò che potrebbe 
schiudere la via a eventuali f u t u r i scambi d i energia con le s o c i e t à d e l l ' E N E L ; 
d i permettere a l l ' A E T d i avvicinars i notevolmente a i cen t r i d i consumo del 
Mendr i s io t t o ( i l superamento de l l 'u l te r iore t r a t t a Manno /Lugano - M e n d r i ­
s iot to r i su l tando tu t t av ia assai onerosa) ; 

• 
— per le Ferrovie federali svizzere 

la, l inea c o n s e n t i r à lo ro d i superare su una notevole t r a t t a la distanza che 
ancora divide l ' impor tan te centro d i al imentazione delle Fer rov ie a Giubiasco 
con lo sottostazione FFS d i Mel ide . E ' fac i le immaginare che u n s imi le i m ­
pianto possa r i su l ta re d i grande u t i l i t à e d i sempre maggiore impor tanza nel 
f u t u r o se si considera la n e c e s s i t à d i sicurezza assoluta dell 'al imentazione i n 
energia sulla l inea del Got ta rdo , sollecitata da u n t r a f f i c o sempre crescente. 

N e l messaggio del 28 lug l io 1961 g ià eravamo i n grado d i precisare che : 

« Per quanto r iguarda i l collegamento Tenero - Magadino v i è un ica­
mente da segnalare i l f a t t o che questo e le t t rodot to v e r r à cos t ru i to dal la 
Verzasca S.A. I l Cantone d i conseguenza a v r à la p o s s i b i l i t à d i ottenere 
u n collegamento d i re t to f r a la centrale della Verzasca e la sottostazione 
d i Magadino : per la l inea Magadino - Lugano, che s a r à cos t ru i ta dalla 
OEOL, si r i p r e n d e r à la discussione t r a breve i n m e r i t o a l la p o s s i b i l i t à 
d i partecipazione d e l l ' A E T , c i rca i quan t i t a t iv i della partecipazione ; 
procedura su l la quale i l G r a n Consigl io s a r à tenuto al corrente m e ­
diante speciale comunicazione e sulla quale esso p o t r à i n seguito p r o ­
nunciars i . I 

U n u l t i m o settore, quel lo occidentale f r a Tenero - Avegno (Maggia 
S A . ) , p o t r à essere dotato d i u n collegamento i n 150 o 220 k V , per esem­
p io mediante l 'u t i l izzo i n t ransi to del la l inea delle O P I M A Avegno -



Riazzino, sul la quale p o t r à eventualmente essere convogliata anche la 
energia proveniente d a l i l s o r n o , imp ian to a sua volta collegato con la 
sottostazione d i Avegno ». 

Come si vede, quanto esposto sopra non è a l t r o che la concretizzazione delle 
prospet t ive menzionate nel 1961. D 'a l t ronde p i ù d i u n in tervento granconsigliare e 
sulla pubbl ica stampa hanno sottol ineato la n e c e s s i t à , forse i n quel momento an­
cora teorica, d i u n interessamento d e l l ' A E T sulle linee di re t te verso i l sud del 
Cantone. Anche questo passo p u ò ora essere fac i lmente realizzato a l la luce d i 
precis i accordi e p roge t t i . 

Senza r i f a r c i a l lungo i s tor ia to d i tu t te le t ra t ta t ive svoltesi, oggigiorno ai f i n i 
delle nostre conclusioni possiamo sottolineare che i p revent iv i d i costo aggiornat i 
a l la f i n e del '1963 e sot topost ici da l la O E C Lugano ( la quale r e s t e r à incaricata 
del la esecuzione dell 'opera) indicano una spesa totale per la costruzione del l 'e let­
t rodo t to stesso d i F r . 9 m i l i o n i . I l det taglio dei costi è i l seguente : 

d i r i t t i d i passo F r . 1.100.000,— 
telefer iche e fondaz ioni F r . 2.730.000.— 
t r a l i cc i e accessori F r . 1.290.000,— 
montaggio t r a l i c c i F r . 400.000,— 
equipaggiamento elet t r ico e montaggio r e l a t ivo F r . 2.020.000,— 
proget t i , i m p r e v i s t i ca. F r . 1.460.000,— 

F r . 9.000.OOO,— 

2 « campi » d i partenza alla stazione d i Magadino F r . 580.000,— 

T o t a l e Fr . 9.580.000 — 

'. : L a r ipar t iz ione dei costi a carico d e l l ' A E T r i su l ta essere : 

3 5 % d i F r . 9 m i l i o n i = F r . 3.150.000,— 
2 campi a Magadino '100 % F r . 580.000,— 

Fr . 3.730.000,— 

L a r ipar t iz ione dei costi dell 'opera f a logicamente r i f e r i m e n t o alle spese che 
ognuno dei compropr i e t a r i sopporta per la realizzazione della p r o p r i a parte d i 
imp ian to : i n f a t t i tenendo conto della spesa che sarebbe sorta con la realizza­
zione d i una l inea a 2 terne 220 k V d i carat ter is t iche identiche a quelle che r i t r o ­
v iamo nei proget t i , m a senza i due condu t to r i delle FFS, e conf ron tando tale spesa 
con quel la che dobbiamo sopportare ora, s i è g i u n t i a concordare l 'onere dei c o m ­
par tec ipant i nella m i su ra del 35 % OEOL, 35 % A E T e 30 % FFS. I n t a l modo, 
l 'esborso a carico delle due aziende idea t r ic i del progetto, O E C L e A E T , non s a r à 
superiore con la soluzione a t r e d i quello re la t ivo al la soluzione a due compar te­
c ipan t i . 

I condu t to r i , i n a l l umin io , d i sezione 600 m m ; i n numero d i t re saranno posati 
per la OEOL, ed iden t ic i t r e per l ' A E T ; le F F S equipaggeranno la lo ro par te a 
132 k V con due condu t to r i , pure d i a l l umin io , da 550 mm-!. 

L ' e le t t rodo t to che, come detto, in i z i a alla stazione d i « Magadino » (della A E T ) 
e t e r m i n a i n quel la d i « Manno » (della OECL) necessita i n partenza e i n a r r i v o 
— per la parte che non concerne le Ferrovie federa l i e ovviamente r i so l ta i n modo 
del t u t t o separato — d i 2 « campi » d i partenza, i qua l i causeranno una spesa sup­
plementare d i F r . 290.000,— l 'uno. Per chiarezza d i r e s p o n s a b i l i t à e d i imp ian to s i 
è deciso che i due campi i n partenza a Magadino saranno cos t ru i t i d a l l ' A E T m e n ­
t re i n compenso la O E C L realizzerebbe i due a Manno . Cosi si evi tano pure u l t e ­
r i o r i conteggi f r a soci, sempl i f i cando l i tanto i n fase d i cos t i d i costruzione, quanto 
successivamente per le incidenze annual i d i spese r i c o r r e n t i . L a O E C L e l ' A E T 
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hanno ino l t r e s tab i l i to che i t r ans i t i dell 'energia sulle due terne avverranno l i b e ­
ramente, ammet tendo f i n da l l ' i n i z io la compensazione reciproca d i oner i e d i per ­
di te d i l inea. 

Per i considerandi che precedono, i n v i t i a m o i l G r a n Consigl io a voler app ro ­
vare la costruzione de l l ' e le t t rodot to e annessi p i ù sopra desc r i t t i . 

Vogl ia te gradire, onorevol i s ignor i Presidente e Consig l ie r i , l 'espressione de l 
mig l io re ossequio. 

Per i l Consiglio d i Stato, 

p . o. H Cancell iere : 

Beati 

DECRETO LEGISLATIVO 
concernente la costruzione in comune fra OEC Lugano, FFS e AET 

dell'elettrodotto Piano di Magadino - Manno/Lugano 

(del .) 

I l G r a n Consigl io 
della Repubbl ica e Cantone de l T i c i n o 

v is to i l messaggio 19 maggio 1964 n . 1218 del Cons ig l io d i Stato, 

decreta : 

Art. 1. — E ' approvata la costruzione del l ' e le t t rodot to Piano d i Magadino -
Manno /Lugano . 

Art. 2. — L 'e l e t t rodo t to s a r à cos t ru i to i n comune f r a O E C Lugano, PPS e 
A E T , r ispet t ivamente p r o p r i e t a r i d i una terna a 220 k V la OECL, 2 condu t to r i a 
132 k V le PPS e u n a terna a 220 k V l ' A E T . 

I cost i saranno r i p a r t i t i ne l la J m i su ra de l 

'35% O E C L 

I3Ö °/o P P S 

Ì3S °/o A E T , 

con r i f e r i m e n t o a l costo globale d i consunt ivo dell 'opera. 

L 'Azienda E le t t r i ca Tic inese j è autorizzata a cont rar re u n m u t u o f i n o a l l a c o n ­
correnza d i Pr . 3.730.000,—, i m p o r t o previsto per la sua quota d i spesa per l'ese­
cuzione dell 'opera. ] . I 

Art. 3. — Trascors i i t e r m i m per l 'esercizio del d i r i t t o d i re fe rendum, i l p r e ­
sente decreto ent ra i n vigore con 1 l a pubblicazione sul B o l l e t t i n o u f f i c i a l e delle leggi 
e degli a t t i esecutivi. 

I l Presidente : 

A. Pellegrini 

Disegno d i 
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